COMUNE DI COSTIGLIOLE D’ASTI 

Provincia di Asti

Regolamento

di

Polizia Rurale

Sezione prima

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

Le presenti norme si applicano nelle zone rurali del territorio comunale. Sono considerate tali le aree comunque destinate ad usi agricoli, compresi i centri frazionali.

Sezione seconda

DELLA PROPRIETA’ DEL PASCOLO E DELLA CUSTODIA

DEGLI ANIMALI

Articolo 2

DIVIETO D’INGRESSO AI FONDI ALTRUI

· E’ vietato  entrare nei fondi altrui comunque recintati ed in tutti quelli nei quali siano in atto colture.

· E’ parimenti vietato accedere e transitare nei fondi altrui incolti, laddove esistano apparenti servitù di passaggio, salvo che non si tratti d’inseguire sciami d’api o animali mansueti sfuggiti al proprietario.
· L’accertamento dell’illecito da parte degli organi di vigilanza dovrà essere comunicato ai proprietari privati o alla Pubblica Amministrazione proprietaria affinchè  attivino eventualmente, le iniziative legali di propria competenza.
Possono accedere e transitare nei fondi altrui i possessori del permesso del proprietario, i quali, comunque, devono comportarsi in modo da arrecare il minor danno possibile ai beni ed alle colture.

· Sono fatte salve le attività diverse regolate da leggi specifiche, per le quali siano state concesse apposite autorizzazioni e le consuetudini locali relative alla  caccia  e alla raccolta dei funghi e dei tartufi.

Articolo 3

PASSAGGIO NEI FONDI ALTRUI CON IL BESTIAME

Il diritto di passaggio nei fondi altrui con il bestiame è condizionato al consenso preventivo tanto del proprietario che dell’affittuario, mezzadro o coltivatore ad altro titolo.

Articolo 4

SPOSTAMENTI DEI GREGGI

· Fatte salve le norme relative al Regolamento di Polizia Veterinaria, qualsiasi spostamento di greggi o mandrie entro i confini del territorio comunale deve essere preventivamente comunicato dal titolare del gregge o da persona autorizzata dal Sindaco, allegando documentazione comprovante i permessi ricevuti dai proprietari dei fondi per lo stanziamento e polizza assicurativa a copertura di eventuali danni causati dal gregge o mandria.
· In tale comunicazione dovrà essere indicato il recapito a cui potrà essere inviato l’eventuale diniego di autorizzazione da parte del Sindaco che potrà essere adottato per motivi di ordine sanitario.
Articolo 5

PASCOLO SU TERRENI DEMANIALI

· Il pascolo del bestiame di qualunque specie su beni demaniali è vietato senza il preventivo permesso del Sindaco. Per i terreni comunali il proprietario del gregge deve provvedere al pagamento di un corrispettivo stabilito di volta in volta secondo i parametri ed i criteri predeterminati dalla Giunta Comunale e commisurato all’estensione e qualità del terreno messo a disposizione, al numero dei capi ammessi a pascolare ed alla durata dell’esercizio del pascolo.

· Il conduttore del bestiame sorpreso a pascolare sul terreno del demanio comunale senza autorizzazione è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa ed al totale risarcimento dei danni.

Articolo 6

PASCOLO SU TERRENO PRIVATO

Il pascolo su terreni privati è in ogni caso condizionato al consenso preventivo tanto del proprietario che dell’affittuario, mezzadro o coltivatore ad altro titolo.

Articolo 7

NORME DI SICUREZZA E DISTANZA DEGLI APIARI

· Gli apiari devono essere collocati rispetto ai confini dei fondi altrui, alle case di abitazioni altrui, alle strade di pubblico transito  o di terzi aventi diritto, alle ferrovie, a non meno di 7 (sette) metri nella direzione di volo, identificato dalla porticina d’ingresso delle api.

· L’apicoltore non è tenuto a rispettare tali distanze se tra l’apiario ed i luoghi indicati nel comma precedente esistono dislivelli di almeno 2 (due) metri o se sono interposti muri, siepi od altri ripari, senza soluzione di continuità; tali ripari devono avere una altezza di 2 (due) metri.

· Queste distanze possono essere derogate d’accordo tra le parti interessate con atto scritto, solo rispetto al  confine comune dei fondi.

Articolo 8

PIANTAMENTO DI ALBERI, VIGNETO E SERRE

· Nelle zone rurali del territorio del Comune, concentrico urbano escluso, la distanza da osservare dal confine della proprietà in caso di piantamenti di alberi di alto fusto, è fissata in metri 15 (quindici) per i pioppi e per le altre piante di alto fusto specificate al primo comma, n. 1 dell’art. 892 Cod. Civ.

· Tale distanza  è fissata in metri 8 (otto) per le piante che si recidono periodicamente vicino al ceppo eccezion fatta per la stabilità di siepi e pendii. Per gli impianti di noccioleti e alberi di basso fusto viene fissata una distanza dal confine di mt. 5 (cinque).

· Queste distanze possono essere derogate d’accordo tra le parti proprietarie dei fondi confinanti, con atto scritto, solo rispetto al confine comune.

· Le stesse distanze devono in ogni caso essere osservate per piantamenti di qualunque tipo rispetto al confine fissato dal bordo esterno delle strade pubbliche o private.

· Per piantamenti di alberi che si recidono periodicamente vicino al ceppo, siepi ed altre essenze, si devono osservare le distanze minime prescritte dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada.       

· Per piantamenti di vigneti, va mantenuta una distanza dai bordi stradali di mt. 1,5 se il filare è parallelo alla rete stradale e di mt. 3 se è perpendicolare alla strada stessa.

· Nelle zone di alta collina dove preminente è la coltura della vite, nei siti non vitati con giacitura Sud, Sud-Ovest, Sud-Est,  e per la massima insolazione ideali per impianti di vigneti ad alta vocazione qualitativa, non si può fare piantumazione alcuna se non a vigneto. Per siti non vitati posti in zone a prevalenza viticola ma di non specifica giacitura, possono essere eventualmente piantumati alberi da frutto escluso pioppi e alberi alto fusto.

· Nell’approntamento delle serre non a struttura fissa  per l’orticoltura occorre rispettare la distanza di mt. 3 dai bordi delle strade pubbliche  e  mt. 1,50 dalle proprietà private. 

Ogni conduttore deve provvedere alla regimentazione delle acque meteoriche del loro insediamento; i teloni in nylon di copertura, quando logori e sostituiti non  devono essere interrati o bruciati bensì smaltiti secondo norme ecologiche come rifiuti speciali  (L. Ronchi).  

Articolo 9

SPIGOLATURE

Senza il consenso del conduttore del fondo, è vietato spigolare, rastrellare e raspolare ed in genere raccogliere residui nel fondo altrui, anche dove e quando sia stata effettuata la raccolta dei prodotti.

Articolo 10

CANI A GUARDIA DEGLI EDIFICI

· Dalla data del 5 novembre 2004 a tutti i cani non ancora tatuati dovrà venire applicato un MICROCHIP di riconoscimento. Per quanto riguarda le cucciolate, esse vanno microcipate entro 60 giorni dalla nascita. Al Comune spetta solamente il compito di raccogliere le prenotazioni per le operazioni di microcippatura e di comunicare al Servizio Sanitario competente la morte o il passaggio di proprietà dell’animale.

· I cani a guardia degli edifici siti in prossimità delle strade non possono essere lasciati liberi, salvo che l’edificio o il luogo da vigilare siano recintati in modo da impedire ai cani stessi di raggiungere le persone che transitano sulla strada.

Sezione Terza

DELLE ACQUE DEI FOSSI DEI CANALI

Articolo 11

AMBITO DI APPLICAZIONE

La presente sezione detta disposizioni relative al mantenimento del buon regime delle acque di scolo e di irrigazione, e alla manutenzione dei corsi d’acqua minori diversi da fiumi e torrenti, quali fossati, rivi e colatoi.

Articolo 12

MANUTENZIONE DELLA RETE DI SGRONDO

· Ai proprietari ed ai coltivatori dei terreni è fatto obbligo di mantenere l’efficienza e la funzionalità dei fossi costituenti la rete di sgrondo superficiale delle acque e dei canali laterali delle strade private, i cui canali, fossi di raccolta delle acque vanno a defluire comunque in fossi comunali.

· Oltre agli obblighi stabiliti in questa materia del DL 30.04.92 n. 285 (N.C.S. art. 31/32/33), i proprietari ed i coltivatori dei terreni sono tenuti:

a) a mantenere le ripe dei fossi e dei canali in stato tale da impedire il franamento dei terreni e l’ingombro del fosso stesso;

b) a mantenere i fossi ed i canali liberi da vegetazione e sgombri da qualsiasi altro materiale che possa impedire il regolare flusso delle acque;

c) a conservare la profondità, l’ampiezza e la pendenza dei fossi ed a provvedere al ripristino

            delle dimensioni originali dell’alveo, nell’eventualità che queste siano state modificate;

d) a non modificare il percorso dei fossi così da provocare conseguenze negative nel libero  flusso delle acque;

e) a pulire gli imbocchi intubati;

f) a mantenere i canali o fossi  a monte, che convogliano le acque del canale a valle;

g) a non creare, nelle zone collinari a forte pendenza, nuove canalizzazioni perpendicolari al canale o fosso di raccolta delle acque prospicenti il sedime stradale.

Articolo 13

IMPALUDAMENTO DEI TERRENI

E’ fatto obbligo ai proprietari ed ai coltivatori dei terreni, qualunque ne sia l’uso o la destinazione, di conservarli costantemente liberi da impaludamenti e ristagni persistenti, provvedendoli di canali di scolo.

Articolo 14

MANUTENZIONE DI FOSSI E CANALI UTILIZZATI PER

L’IRRIGAZIONE

I proprietari ed i coltivatori frontisti di fossi, canali e rogge utilizzati per l’irrigazione devono osservare quanto prescritto dall’art. 12.

Articolo 15

DISTANZA DEGLI ALBERI DAI CANALI E DAI FOSSI

· Nella fascia di deflusso della piena (fascia “A”), che si allega al presente Regolamento, che è costituita dalla porzione di alveo la quale è sede prevalente  del deflusso della corrente per la piena di riferimento, è vietato il reimpianto delle coltivazioni a pioppeti, relativamente ai fiumi: Tanaro, Tinella.

· I proprietari ed i coltivatori frontisti di fossi, canali e rogge possono effettuare piantumazioni sui bordi, di piante di basso fusto destinate a trattenere con le radici il terreno delle sponde. Ciò non è permesso sui bordi dei fossi comunali.

· Per pioppi ed altri alberi di alto fusto deve essere osservata una distanza non minore di quattro metri, fermo restando quanto disposto in materia di distanza dal confine, dal precedente art. 8.

Sezione Quarta

DELLE STRADE E DELL’UTILIZZO DEI LIQUAMI

ZOOTECNICI

Articolo 16

ACCESSI SU STRADE COMUNALI

· Lungo le strade comunali è vietato colmare i fossi laterali o stabilire ponticelli e cavalcafossi per il transito dal fondo alla strada contigua, senza averne ottenuto l’autorizzazione dal Sindaco.
· Qualora venga concesso di creare un  nuovo accesso dalla strada comunale al fondo privato, dovrà essere cura del proprietario intubare il tratto di fosso o la posa in opera di griglia di sgrondo, secondo l’indicazione in fase di rilascio di autorizzazione.
· I proprietari che hanno strade di accesso su strade comunali e comunque sul suolo viabile comunale, sono tenuti a non far defluire le acque provenienti dalla strada privata dei loro fondi sul sedime pubblico in modo da non creare danni o situazioni di pericolo.
· I proprietari di strade private inghiaiate, si dovranno far carico di evitare che detto materiale unitamente a terriccio, possa invadere il sedime stradale comunale. All’uopo dovranno predisporre  e/o installare là dove si renderà necessario per la particolare pendenza della strada privata, di apposita griglia per la raccolta delle acque in modo da consentirne il regolare deflusso nei canali di scolo. Pulire i propri cavalcafossi intubati, tutte le volte che il Comune esegue lavori di espurgo dei fossi di guardia, nelle tratte stradali interessate da detti cavalcafossi, e comunque ogni qualvolta si renda necessario per il regolare deflusso delle acque.
Articolo 17

SIEPI, ALBERI E/O FRONDE LUNGO STRADE COMUNALI

· I proprietari di fondi adiacenti alle strade comunali sono obbligati a tenere regolate le siepi vive in modo da non restringere o danneggiare la strada e a far tagliare i rami che si protendono oltre il ciglio stradale ed a rimuovere, nel più breve tempo possibile, quegli alberi che per effetto di intemperie vengono a cadere sul piano stradale.
· Eventuali alberi collocati non a distanza regolare dal confine della strada comunale o esistenti da lunga data, comunque in zone ritenute pericolose per la viabilità e la sicurezza, o nascondono la segnaletica, dovranno essere abbattuti fatta salva la normativa in materia ambientale quando sussista il relativo vincolo e la valutazione della reale pericolosità degli alberi in oggetto.
Articolo 18

GRONDE

Le acque derivanti dalle discese dei tetti e dei cortili sollevati rispetto al sedime stradale, dovranno essere convogliate a rifiuto in fosso comunale e non scaricate direttamente nella carreggiata stradale.

Articolo 19

ARATURA DEI TERRENI LUNGO LE STRADE

· I proprietari ed i coltivatori frontisti su strade pubbliche o private hanno l’obbligo, durante le operazioni di aratura, fresatura e di altre attività di coltivazioni, di conservare una fascia di rispetto, non coltivata, verso la strada, loro ripe o loro fossi.

· Questa fascia deve avere una larghezza non inferiore a mt. 2, escludendo le colture cerealicole, per quest’ultime la fascia di rispetto fissata a mt. 1, misurata dal confine del sedime stradale, dal bordo superiore della ripa o dal bordo esterno del fosso stradale.

· Qualora non esista un fosso stradale, l’aratura dovrà essere parallela ad essa, fatta in modo che il solco più prossimo alla strada rimanga aperto, fatti salvi gli obblighi di cui al comma precedente.

· Qualora il fosso stradale, non di uso pubblico, per qualunque ragione, anche per eventi naturali, sia colmo, il conduttore-coltivatore frontista ha l’obbligo di ripristinarlo immediatamente.

· Qualora ciò non avvenga, il Comune ha facoltà di eseguire l’opera con i propri mezzi addebitandone i costi al proprietario frontista, dopo avergli notificato preavviso o diffida ad eseguire l’intervento, qualora sussistano urgenti ragioni di ripristinare il fossato.

Articolo 20

TRASPORTI DI LETAME, TERRA ED ALTRI DETRITI

Nel trasporto di terra ed altri detriti, è fatto obbligo di utilizzare carri chiusi sui lati esterni capaci di servire allo scopo, senza dare luogo a spandimenti lungo il percorso. Gli stessi accorgimenti vanno adottati per il trasporto di letame come previsto dall’art. 21 comma 1° lettera a) L.R. n. 13/90 (i letami: materiale palabili derivati dalla miscela di feci,urine e materiale vegetale proveniente da allevamenti con lettiera; sono assimilate ai letami le feci,le urine e le frazioni ispessite palabili provenienti dal trattamento fisico o meccanico dei liquami, nonché il colaticcio dei sili di foraggio, della lettiera e dei luoghi di accumulo  e stoccaggio dei letami).

Articolo 21

SPARGIMENTO DI LIQUAMI ZOOTECNICI

Il trasporto e lo spargimento di liquami zootecnici sui terreni agrari deve essere effettuato nel rispetto delle norme tecniche disposte dalla Regione Piemonte e previa autorizzazione rilasciata dalla Provincia, come previsto dall’art. 21 comma 1 lettera b) L.R. n. 13/90 (i liquami:materiali non palabili derivati dalla miscela di feci, urine, residui alimentari, perdite di abbeverata ed acque di lavaggio provenienti da allevamenti privi di lettiera; sono assimilate ai liquami le frazioni non palabili provenienti dal trattamento dei liquami,gli escrementi di volatili domestici diluiti con acque di lavaggio, nonché le acque di lavaggio delle strutture e delle attrezzature zootecniche).

Sezione Quinta

DELLE MALATTIE DELLE PIANTE

Articolo 22

OBBLIGO DI DENUNCIA DI INSORGENZA DELLE

MALATTIE DELLE PIANTE

E’ fatto obbligo ai proprietari ed ai conduttori di fondi  in particolare vigneti e frutteti,  dei boschi a qualunque titolo, ai coloni e ad altri, comunque, interessati all’azienda agricola, di denunciare al Sindaco, al Servizio Sperimentazione e Lotta Fitosanitaria della Regione e al Servizio Forestazione, la comparsa di insetti, crittogame, di altri animali nocivi all’agricoltura e alle foreste e comunque, di malattie o deperimenti che appaiono diffusibili o pericolosi, es. per il vigneto: mal dell’esca, flavescenza dorata, ecc…., nonché di applicare contro di essi i rimedi ed i mezzi di lotta all’uopo prescritti. Tale denuncia potrà essere fatta anche per il tramite del Sindaco del  Comune stesso.

Articolo 23

MISURE CONTRO LA PROPAGAZIONE DELLA PIRALIDE

DEL MAIS

Al fine di evitare la propagazione di larve nocive all’agricoltura, gli steli, gli stocchi, i tutoli e i materiali residui del mais, ove non siano già stati raccolti ed utilizzati, devono essere interrati o altrimenti distrutti entro il trenta marzo, salvo eventuali proroghe da concedersi dal Sindaco per ragioni stagionali.

Articolo 24

MISURE CONTRO LA PROPAGAZIONE DELLA METCALFA

PRUINOSA  E CONTENIMENTO DEL GERBIDO

Fatte salve le prescrizioni di massima e polizia forestale per la provincia di Asti e la normativa in materia ambientale quando sussista il relativo vincolo:

Punto1: Per contenere la diffusione della Metcalfa Pruinosa, occorre provvedere alla pulizia dei terreni incolti,anche se piantumati, ricettori primi e diffusori di malattie e confinanti con terreni coltivati operando almeno annualmente una lavorazione di pulitura dell’incolto; questa operazione deve avvenire entro maggio di ogni anno.

Punto 2: Per contenere la diffusione della Scaphoideus Titanus, insetto vettore della Flavescenza Dorata (malattia molto pericolosa per la vite), occorre provvedere alla regimazione totale dei vigneti a gerbido; inoltre occorre asportare tutte le viti ritenute infette anche se esse si trovano in un vigneto regolarmente coltivato e lavorato.

Punto 3: I terreni incolti, anche se piantumati,siti in prossimità di abitazioni, vanno regimati per evitare il pericolo di incendi,il diffondersi di insetti fastidiosi e per la tutela e il decoro del paesaggio. 

Punto 4: A chi non ottempera  a tali lavorazioni,il Comune ha facoltà di fare eseguire detta opera tramite terzi, previa comunicazione, preavviso o diffida, addebitandone l’intervento alnon adempiente.

Articolo 25

TRATTAMENTI ANTIPARASSITARI IN PROSSIMITA’ DI

ABITAZIONI

· I trattamenti antiparassitari effettuati con mezzi aerei e non, devono rispettare idonee distanze dalle abitazioni, in modo tale che non venga arrecato danno alle stesse, alle persone, animali e cose custodite nelle medesime e nelle aree di pertinenza.

· E’ inoltre vietato in prossimità delle abitazioni effettuare trattamenti antiparassitari e diserbanti nelle giornate di vento.

Articolo 26

SANZIONI  CONTRAVVENZIONALI

· Le violazioni a quanto disposto col presente regolamento sono sanzionate: ai sensi dall’Art. 7bis del D.L. 18 Agosto 2000 n. 267 che ha integrato la legge 16 Gennaio 2003 n. 3, ad ogni tipo di violazione alle norme del presente regolamento si applica la sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00, con facoltà di pagamento in misura ridotta più favorevole di € 50,00, pari al doppio del minimo, entro 60 giorni dalla contestazione e dalla notificazione del verbale come previsto dall’Art. 16 della L. 24 Novembre 1981 n. 689.

· L’applicazione della sanzione amministrativa non esclude il risarcimento del danno, ove ne sussistano i presupposti, né il conformarsi al presente regolamento.

Articolo 27

NORME FINALI

· Il presente Regolamento abroga tutte le precedenti disposizioni regolamentari in materia con esso incompatibili.

· Il presente Regolamento entra in vigore ad avvenuto espletamento delle procedure previste dallo Statuto Comunale.
